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«Nulla di personale con 
Bertolaso che conosco e stimo 
dai tempi del Giubileo roma­
no, ma la spa della Protezione 
civile è, insieme al commissa­
rio per il piano carceri, un altro 
segnale della volontà di proce­
dere negli appalti pubblici con 
procedure straordinarie ed 
emergerne iali, in deroga alle re­
gole ordinarie. Una cosa del ge­
nere non può passare con un 
decreto legge senza che si svol­
ga un ampio dibattito». Il presi­
dente dell'Ance. Paolo Buzzet­
ti, ha appena chiuso un semina­
rio d i due giorni con i vertici na­
zionali e territoriali dell'asso­
ciazione per mettere a punto ri­
flessioni e strategie di uscita 

dalla crisi, «Abbiamo superato 
le punte di panico del 2009 - di­
ce Buzzetti - ma l'impressione 
delle imprese è che non ci sia 
ancora l'inversione di tenden­
za mentre si comincia a sentire 
l'impatto occupazionale della 
crisi. Ora serve un segnale for­
te di incentivazione anche per 
la casa e per l'edilizia, come è 
avvenuto in tutta Europa e co­
me è avvenuto in Italia per altri 
settori. Stavolta non ci basta 
che il governo ci dica; non ci so­
no i soldi, È un atteggiamento 
ormai incomprensibile». 

Il prossimo Cipe dovrebbe 
finalmente dare I via a piani 
regionali per il Sud e a infra­
strutture per 24 miliardi. 

Sono passi avanti di misure e 
risorse già discusse nel 2009, La 
percezione è che si prendano 
decisioni ma poi, al livello sotto­
stante, non accada nulla. Le co­
se vengono deliberate ma non 
riescono a partire. C*è un incre­
dibile lentezza. In Spagna han­
no fatto un piano di piccole ope­
re come quello di cui noi discu­
tiamo da mesi. Sono partiti il 1° 
gennaio 2009 e a fine anno ave­
vano speso otto miliardi. Noi 
siamo a zero e gli investimenti 
continuano a scendere. 

Auspica interventi di incen­
tivazione per l'edilizia nel de­
creto legge Scajola in corso di 
preparazione? 

Esatto. Chiediamo una ma­
novra sull'I va per il settore abi­
tativo e per l'acquisto della pri­
ma casa più un robusto incen­
tivo fiscale per l'acquisto di 
nuovi edifici di classe energe­
tica A e B. Ci vuole un segnale 
forte sul risparmio energetico 
per ripartire. 

Torniamo a Protezione civi­
le spa. Cosa vi preoccupa? 

Dopo aver vinto con la legge 
sui servizi pubblici locali una 
battaglia storica contro l'in hou­
se, ora lo stato si dota di una 
strattura in house le cui compe­
tenze hanno confini incerti. Un 

general contractor di stato che 
ci fa tornare ai tempi dello stato 
costruttore. Incredibile. 

I confini incerti sono un'al­
tra fonte di preoccupazione? 

Esatto. C'è il timore larga­
mente condiviso nel nostro 
mondo che si vogliano estende­
re a questa struttura le compe­
tenze relative a eventi speciali 
di ogni tipo. Ora, passi per emer­
genze vere come la prima rico­
struzione in Abruzzo, ma sareb­
be assurdo pensare di affidare a 
questa spa, fuori di tutte le rego­
le di mercato, organizzazione 
di eventi come Olimpiadi, G-8 
o Expo. Il decreto legge presen­
ta profili di incostituzionalità 
Lo dicono anche autorevoli 
esponenti della maggioranza. 

Cosa è successo con il pia­
no carceri? 

E successo che il ministro Al­
fano sei mesi fa ha chiamato 
Confindustria e noi, ci ha chie­
sto se c'era spazio per operazio­
ni finanziate dai privati. Abbia­
mo dato questa disponibilità e 
abbiamo prospettato alcuni 
strumenti: dismissioni di carce­
ri in città in cambio di strutture 
più funzionali in periferia, 
project financing con affida­
mento della gestione di servizi 
a privati, forme di leasing. Ci sia­
mo messi a studiare le soluzio­
ni, poi improvvisamente ap­
prendiamo, senza che nessuno 
neanche ci avvisi, che si proce­
derà con un commissario e le re­
gole di emergenza della prote­
zione civile. Non va bene. 

Perché? 
Abbandonando le regole or­

dinarie, convinti che con la pro­
tezione civile si faccia prima, 
non solo vengono meno regole 
fondamentali di trasparenza, 
ma si rinuncia anche ad accele­
rare le procedure ordinarie co­
me noi chiediamo da tempo. La 
via maestra deve essere quella, 
procedure ordinarie veloci, 
non le leggi speciali. 
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